
.

Il presidente Russo Putin al Forum di 
Sochi si congratula con Trump per la 
vittoria e si dice pronto a parlargli. 
Anche se - precisa - non sarà lui a tele-
fonare. Se da una parte apre al dialo-
go, dall’altra Putin attacca l’Occiden-

te: «Il precedente ordine mondiale è 
finito». I leader europei intanto si in-
contrano a Budapest per parlare di 
Difesa e Ucraina. E dopo la vittoria di 
Trump si scoprono divisi. Tensioni 
anche nel governo.  SERVIZI / PAGINE 4-7 

vertice a budapest, i leader ue divisi sull’ucraina. governo, lite giorgetti-crosetto sulle armi

Putin apre a Trump
«Pronto al dialogo»

il buco nei conti è stato al centro del primo incontro operativo. Nuova giunta, savona rischia di non avere assessori

Sanità, strigliata di Bucci
Il presidente della Regione vede i direttori delle Asl: «Riportate il bilancio in pari o vi mando a casa»

Piccinerie ed enormitàBUONGIORNO MATTIA
FELTRI

DOMENICO QUIRICO / PAGINA 7

Andare da Genova a Roma. De-
vo farlo ma come? In macchi-
na no, le autostrade liguri so-

no cantieri a pagamento, troppe ore 
perse e persone esasperate per le co-
de. Meglio le Ferrovie, solo che in Li-
guria non c’è l’alta velocità: se parto 
alle 7 devo mettere in conto 5 ore di 
viaggio. Per fortuna a Genova abbia-
mo un aeroporto internazionale: in 
50 minuti sei a Fiumicino. E in più, 
al Colombo opera Ita, la nostra com-
pagnia di bandiera. Recentemente 
ho sentito qualche amico lamentar-
si dei prezzi. Ma io non ci credo. Con-
tando che salvare Alitalia mi è costa-
to 145 euro, come a ogni altro contri-
buente italiano, mi faranno certa-
mente un trattamento di favore. 

Il primo approccio sul sito di Ita 
non è male: si annunciano offerte. 
Ad esempio, Roma-New York e ritor-
no a 446 euro. Ma spunta anche un 
Genova-Roma a 51 euro. Mi frego le 
mani, è fatta. Poi inserisco le date 
che mi servono e arriva una secchia-
ta d’acqua fredda. Se voglio partire 
lunedì 11 novembre con il primo vo-
lo e tornare il giorno dopo, alle 13, al-
lora il viaggio costa l’incredibile ci-
fra di 955 euro. Il doppio che andare 
a New York e tornare, secondo l’of-
ferta Ita, 255 euro in più rispetto 
all’offerta Roma-Bangkok, 300 euro 
in più del volo Roma-San Paolo, 400 
euro in più del Roma-Chicago. 

Il trattamento riservato ad altre 
città italiane è molto diverso. Miglio-
re. Per verificarlo basta inserire gli 
stessi parametri sul sito. Ecco i pre-
ventivi, andata e ritorno: Milano-Ro-
ma 280 euro, Reggio Calabria-Ro-
ma  219,  Bari-Roma  671,  Vene-
zia-Roma 438, Palermo-Roma 437. 
Sto per arrendermi quando faccio 
una scoperta: il volo Ita Alghero-Ro-
ma (e ritorno) costa appena 152 eu-
ro. Ecco la scappatoia. Posso partire 
da Genova la sera di domenica 10 no-
vembre con il traghetto Moby per 
Porto Torres (costo: 87 euro a/r, dor-
mendo in poltrona). Poi mi basta 
scendere a Porto Torres all’alba, sali-
re sul bus per Alghero (3 euro per 35 
minuti di viaggio), prendere il volo 
(al volo) Ita per Roma e il gioco è fat-
to. Al ritorno, stessa routine. Certo, 
ci vorranno 4 giorni di viaggio e 2 
notti in bianco, ma spenderò solo 
239 euro, più 5 per le pastiglie con-
tro il mal di mare. Risparmio netto: 
716 euro. Bastava capirlo: per Ita, 
evidentemente, l’aeroporto di riferi-
mento dei genovesi è quello di Al-
ghero. Io però preferisco rinunciare. 
Forse ci sono ancora dei biglietti per 
il Freccia Bianca.  © RIPRODUZIONE RISERVATA

IL COMMENTO

Il presidente della Liguria Bucci ini-
zia la sua azione dal tema della sani-
tà. Il buco nei conti nell’ultimo tri-
mestre ha raggiunto la cifra di 250 
milioni. Bucci, al suo secondo gior-
no di lavoro in Regione, ha incontra-
to i direttori generali delle Asl ed è 
stato perentorio: «Dovete chiudere 
il bilancio in pareggio altrimenti an-
date a casa». Nelle trattative per la 
giunta fa discutere la possibile esclu-
sione dei savonesi. FILIPPI / PAGINA 2 

PERSONAGGI

I viaggi di studio 
sono sempre me-
no. Pupi Avati, re-
gista di “Una gita 
scolastica”  dice:  
«Capisco i prof».

GENOA, UN CUORE INFINITO
VEDE IL FONDO E REAGISCE

Selena Candia, consigliera di Avs, ri-
lancia la richiesta di primarie del 
centrosinistra per Genova. E ricorda 
a M5S: la seconda forza siamo noi.

PALMESINO / PAGINA 29

le azzurre del basket
inaugurano il palasport
Abodi: «ora il ferraris»

Christian Raimo, professore liceale e scrittore, è stato sospe-
so per tre mesi dall’insegnamento, e stipendio ridotto della 
metà, per aver invocato sul ministro Valditara la Morte Ne-
ra di Star Wars. Mi spiace di non essere un appassionato di 
Guerre stellari, e dunque nemmeno in grado di valutare la 
portata offensiva o minatoria del riferimento cinematogra-
fico. Ma siccome nel frattempo non mi pare che all’appello 
di Raimo si siano mobilitate le più oscure forze galattiche, 
né che il ministro abbia chiesto giustizia in tribunale per gli 
insulti a corredo dell’auspicio («cialtrone», «lurido» eccete-
ra), pensavo tutto potesse rientrare nella libertà di opinio-
ne, soprattutto di opinione sgradevole, sennò libertà non è. 
La punizione burocratica mi pare una piccineria degna dei 
nostri tempi, e il passaggio dalle piccinerie alle enormità di-

sta solo qualche chilometro: a Venezia, un’insegnante del 
prestigioso liceo Foscarini è nelle grane per aver scritto su 
Facebook «Frecce tricolori di m…». Un senatore e una de-
putata, entrambi di Fratelli d’Italia, si sono arroventati per 
l’indignazione: come potrà mai erudire i nostri giovani una 
professoressa capace di offendere «il simbolo più bello del-
la nostra Patria?». E sarebbe «una vergogna intollerabile» 
se costei continuasse a «percepire uno stipendio». Altro che 
Raimo: licenziarla, a casa, kaputt. Perché non le piacciono 
le Frecce tricolori, e non è padrona di dirlo, tantomeno in 
declinazione così scurrile. Se a questo siamo, l’espressione 
scatologica destinata ai tre aerei andava senz’altro rispar-
miata, per poi reinvestirla meglio su un paio di più merite-
voli obiettivi. 

LE COSE DELLA (V)ITA
ANDREA CASTANINI

MA QUANTO COSTA
VOLARE
DA GENOVA A ROMA

IL MONDO IN MANO
A 4 UOMINI FORTI 

Vladimir Putin al Forum di Sochi

Candia avverte il M5S
«Avs seconda forza
Primarie per Genova»

Silvia Pedemonte / PAGINA 12

Genovese inventa
il maxi salvagente
per i naufraghi

Giulia Cazzaniga / PAGINA 13

Addio gite di classe
Pupi Avati in campo
«Io sto con i prof»

Cingolani: «Sicurezza
è l’ora delle alleanze»

PARLA L’AD DI LEONARDO
Giuseppe Bottero / PAGINA 3

IL CENTROSINISTRA

Vogliacco e Badelj esultano dopo il pari  GAMBARO E SCHIAPPAPIETRA / PAGINE 42 E 43
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La consigliera rieletta: «Il M5S? Meglio alleato, ma la seconda forza siamo noi»

Selena Candia (Avs)
L'INTERVISTA

«Nel capoluogo avversari in crisi 
Il rilancio con primarie vere e aperte»

GENOVA

«AGenova Bucci 
ha perso e in al-
cuni quartieri 
il  giudizio  

sull’amministrazione  è  cam-
biato nettamente. Ma non pos-
siamo dare nulla per scontato. 
Primarie vere e aperte posso-
no essere lo strumento per lan-
ciare la nostra alternativa e 
combattere  l’astensionismo».  
Le comunali di Genova come 
rivincita. Un secondo tempo 
tutto da giocare. E l’importan-
za di non sbagliare, questa vol-
ta, la preparazione della parti-
ta. Ci crede Selena Candia, la 
più votata della lista di Avs, 
che tornerà in consiglio regio-
nale.

Candia, soddisfatta per le 
oltre 4000 preferenze?

«Non posso che essere con-
tente ma rimane il magone per 
il risultato generale. Abbiamo 
fatto tanto lavoro di squadra 
con i rossoverdi e questo risul-
tato è frutto di un lavoro collet-
tivo. È stato premiato il nostro 
impegno sull’ambientalismo, i 
temi dei giovani, la partecipa-
zione. Ma questa volta voleva-
mo davvero cambiare le cose».

A Genova il centrosinistra 
ha vinto, ma sarà così anche 
tra sei mesi?

«Non si può dare nulla di 
scontato. Ci sono però dei se-
gnali da cogliere: il grande vin-
citore di queste regionali è Sca-
jola. Bucci pur avendo fatto 
campagna soprattutto a Geno-
va ed essendo stato scelto per-
ché sindaco qui ha perso netta-
mente. Diversi quartieri han-
no proprio cambiato idea sulle 
sue promesse e le sue politi-
che. Ma il centrodestra cambie-
rà figura, non è nemmeno det-
to che sia Piciocchi, insomma 
si deve ripartire. Però sapendo 
che c’è un terreno fertile».

Bisogna scegliere subito il 
candidato sindaco?

«Io credo che se si riuscisse a 
fare un percorso di primarie 
aperte senza perderci troppo 
tempo, diciamo entro la fine 
dell’anno, il risultato sarebbe 
più legittimazione per il vinci-
tore e una mobilitazione di tut-
ta la coalizione. Una primaria 
aperta può essere una ricchez-
za per tutta la coalizione e an-
che un antidoto all’astensioni-
smo, se si vanno a cercare i ter-
ritori e le loro proposte».

Ma le primarie in Liguria 
hanno significato spaccatu-
re e divisioni, in passato.

«Credo sia ben chiaro a tutti 
che se perdiamo questa volta a 
Genova non si vince più. Tutti 
dovrebbero impegnarsi a fare 
le primarie e poi mettersi il cuo-
re in pace e remare tutti insie-
me qualunque sia l’esito, que-
sta è la precondizione».

Il M5S meglio alleato o se-
parato?

«Io dico sempre meglio in 
coalizione, d’altronde sono sta-
ta candidata ed eletta con il pri-
mo esperimento “giallorosso” 
e con il Movimento condividia-
mo tante priorità. Però anche 
loro  devono  rendersi  conto  
che la seconda forza della coali-

zione adesso è Avs e che tutti 
devono avere pari dignità. I nu-
meri sono dati di fatto».

Lei iniziò con la lista San-
sa.  Cosa  pensa  dell’addio  
dell’ex candidato presiden-
te alla politica?

«Ovviamente me ne dispiac-
cio, perché Ferruccio Sansa si 
è dimostrato anche in queste 
elezioni una persona in grado 
di coinvolgere e con il suo mes-
saggio avvicinare tanti che al-
trimenti non voterebbero. Poi 
capisco le sue ragioni, persona-
li e lavorative, ma spero che il 
suo apporto non venga comun-
que a mancare. Anche non da 
eletto sarà in grado di dare un 
contributo importante».

Subito dopo il voto ha det-
to: invece che rincorrere le 
frazioni dei moderati, andia-
mo a cercare il 50% che non 
va a votare. Ma come si fa?

«Come ho detto prima, uno 
dei modi è partire prima, fare 
conoscere il proprio messag-
gio politico. Questa volta pur 
sapendo che Orlando era di-
sponibile i partiti si sono mossi 
tardi. Con le primarie intanto i 
nostri temi e discussioni sareb-
bero già protagonisti.  Come 
Avs comunque siamo già inten-
zionati a rilanciare con ban-

chetti e attivismo la presenza 
sui territori. Quanto all’analisi 
del voto, io dico che invece che 
recuperare al centro ci sono li-
ste a sinistra che possono esse-
re recuperate, con un program-
ma coerente».

Può essere Selena Candia 
la candidata della sinistra al-
le eventuali primarie?

«Sono stata eletta in regione 
e il mio impegno sarà lì, abbia-

mo tanto criticato Bucci per 
avere mollato il Comune in cor-
sa... Ciò non toglie che daremo 
aiuto e supporto a chiunque si 
candidi».

Orlando deve  restare  in  
consiglio regionale?

«Sarebbe importante che ri-
manesse, siamo disponibili a ri-
conoscergli il ruolo di guida 
della coalizione, quello che ci 
è sempre mancato è il tempo 
per impostare la costruzione 
di un’alternativa». — E.ROS.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fa discutere la casella della Salute: Nicolò pronto al sì, mal di pancia FI

IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

Si è presentato nella sa-
la riunioni al  quinto 
piano  della  Regione  
quando il vertice era 

iniziato da almeno mezz’ora e, 
senza tanti giri di parole, il 
neopresidente Marco Bucci ha 
avvisato i  direttori  generali  
delle Asl e degli ospedali ligu-
ri: «Bisogna chiudere il bilan-
cio in pareggio, è la cosa più 
importante, altrimenti andate 
tutti a casa».

Non è la prima volta che i 
manager se lo sentono dire, 
ma questa volta i toni erano 
più decisi ma «più garbati e 
non minacciosi e urlati co-
me faceva Toti», assicurano 
almeno due di loro. La sostan-
za non cambia: la Liguria ha 
un disavanzo di bilancio che a 
settembre ha superato i 250 
milioni di euro e se non corre 

ai ripari entro la fine dell’anno 
e non verrà azzerato il deficit 
2024 tra risparmi e fondi regio-
nali dovrà, nel 2025, aumenta-
re l’Irpef per coprire il buco 
della sanità.

I nove direttori (le 5 Asl e i 
quattro ospedali) erano stati 
convocati in Regione dall’as-
sessore  alla  Sanità  Angelo  
Gratarola, dalla direttrice del 

Bilancio  Claudia  Morich  e  
dal direttore di Alisa Filippo 
Ansaldi. Si sono presentati tut-
ti all’appuntamento (unico as-
sente ma collegato il direttore 
del Galliera Quaglia) pronti a 
difendersi dai richiami sui co-
sti e ad accogliere l’appello a ri-
sparmiare il più possibile ne-
gli ultimi due mesi dell’anno 
per ridurre almeno il buco di 

un centinaio di milioni.
A sorpresa, non annunciato, 

verso le tredici è arrivato il 
nuovo presidente che è entra-
to subito nel vivo del proble-
ma e ha rimarcato che il bilan-
cio è la priorità. Conosceva già 
i conti della sanità ligure, in 
quanto gliene aveva parlato 
martedì mattina in Comune 
Gratarola: non è entrato nel 

merito dei conti delle singole 
aziende, nè ha indicato solu-
zioni ma ha ripetuto che «il pa-
reggio di bilancio è la priori-
tà». Per stemperare la tensio-
ne ha fatto anche qualche bat-
tuta e ha scherzato con i due di-
rettori velisti e avversari in tan-
te  regate,  Marco  Damonte  
Prioli del San Martino e Mi-
chele Orlando della Asl 2 Sa-
vonese. Nessuno è intervenu-
to, a parte qualche chiarimen-
to della direttrice Morich, che 
già in almeno quattro occasio-
ni - prima con la giunta Burlan-
do e poi con la giunta Toti - è 
riuscita a rimettere in equili-
brio i conti disastrati della sa-
nità ligure. Questa volta, però, 
la situazione sembra più deli-
cata rispetto al passato e i mar-
gini di manovra ridotti per 
evitare l’aumento delle tasse 
regionali.

Bucci, archiviato il tema bi-
lancio, ha parlato delle altre 
due emergenze che vuole af-
frontare al più presto: le liste 

d’attesa e i nuovi ospedali. Sul-
le code per visite specialisti-
che e soprattutto esami di dia-
gnostica ha ripetuto che «già 
nei prossimi mesi verrà pre-
disposto un piano per ridur-
re le liste d’attesa». È stata ci-
tata Liguria Digitale ma non 
ha fatto riferimento al diretto-
re generale Enrico Castanini 
che viene indicato come uno 
dei papabili alla poltrona di as-
sessore alla Sanità anche se al 
primo posto resta l’oculista ed 
ex vicesindaco di Fratelli d’Ita-
lia Massimo Nicolò. Sull’inca-
rico meno ambito della giunta 
regionale  non  si  è  lasciato  
scappare nemmeno una paro-
la, ma il toto-assessore tiene 
banco e ad oggi le quotazioni 
di Gratarola sembrano in di-
scesa, ma domani il quadro po-
trebbe cambiare.

Il nuovo presidente vuole in-
tervenire sui nuovi ospedali; 
in Liguria non se ne costruisce 
uno da almeno 50 anni, se si 
escludono le esperienze nega-
tive di Rapallo e Albenga. Ora 
il Gaslini sta lavorando per il 
nuovo Monoblocco, l’Inail rea-
lizzerà il nuovo Galliera e alla 
Spezia dovrebbe ripartire  il  
nuovo Felettino, una delle più 
clamorose  incompiute  della  
sanità italiana: se ne parla da 
25 anni e ora c’è un cantiere 
bloccato da due anni. Bucci ha 
detto più volte che sta pensan-
do a un “super manager” per 
gli ospedali  con riferimento 
agli Erzelli che per ora è solo 
un progetto sulla carta mai de-
collato e al polo sanitario del 
Ponente ad Arma di Taggia. Si 
parla dell’ex direttore Asl Lu-
ciano Grasso che fa parte del 
suo team in porto. Anche in 
questo caso «non c’è tempo 
da perdere» . Dopo quasi un’o-
ra ha salutato con un «ci vedia-
mo presto». Un impegno o una 
minaccia? Ora l’emergenza so-
no i conti in rosso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RETROSCENA

Emanuele Rossi / GENOVA

“S” come Savona. 
“S” come Sanità. 
“S” come spine. 
Quelle che trova 

ancora sul suo percorso per la 
formazione della giunta Mar-
co Bucci. Il neo presidente del-
la Regione da due giorni è ope-
rativo nel suo nuovo ruolo, an-
che se non è ancora decaduto 
da quello di sindaco del capo-
luogo. Tra un incontro con i di-
rigenti regionali, il personale 
degli uffici e il segretario gene-
rale Pier Paolo Giampellegri-
ni, dedicati a prendere confi-
denza con la “macchina” regio-
nale, il presidente ha deciso di 
convocare tutti i direttori ge-
nerali dell’ente tra lunedì e 
martedì, per fare il punto sul 
programma dei primi mesi, in 
particolare sul bilancio. E ieri 
nel pomeriggio da presidente 

ha ricevuto il ministro dello 
sport Giancarlo Abodi, accom-
pagnato  dall’assessora  allo  
sport Simona Ferro, avviata 
alla conferma (e prenderà an-
che la delega alla cultura).

Ma l’assillo  principale,  in  
questo momento, è chiudere la 
composizione della giunta re-
gionale. Il tempo non manca, 

va detto: il primo consiglio re-
gionale non verrà convocato 
prima di fine mese e in teoria 
Bucci avrebbe poi altri dieci 
giorni per ufficializzare la sua 
squadra. Ma il “sindaco della 
Liguria” non vuole dare l’im-
magine di un avvio lento della 
nuova avventura.  Tanto più 
che la squadra è quasi fatta. 

Ma è su quel quasi che si con-
centrano le attenzioni della po-
litica e i primi malumori nei 
partiti, passata la sbornia da 
vittoria elettorale.

Le spine, quindi. La prima è 
ancora e sempre la Sanità: dele-
ga cruciale e complicata, che i 
partiti rifuggono. Bucci avreb-
be già in tasca l’ok del suo ex vi-
cesindaco  Massimo Nicolò,  
oculista del San Martino e pre-
sidente del Festival della Scien-
za. Il problema è che Nicolò, 
anche se verrebbe in quanto 
“tecnico” e nella quota riserva-
ta alle liste civiche è da sempre 
un medico vicinissimo a Mat-
teo Rosso ed era stato vicesin-
daco di Genova proprio in quo-
ta FdI. Motivo per cui i melo-
niani non spingono affatto per 
la sua nomina, sapendo che 
scatenerebbe i malumori di 
chi di assessori ne avrà solo 
uno, come Forza Italia (e infat-
ti sono già cominciati) ma an-
che della componente civica e 
della Lega: alla fine FdI avreb-

be tre assessori (oltre a Nicolò 
ci sarebbero la conferma di Si-
mona Ferro e la new entry Lu-
ca Lombardi da Sanremo) e pu-
re la presidenza del consiglio 
regionale promessa a Stefano 
Balleari. Quindi, se Nicolò ri-
mane il nome in pole position 
per l’incarico, non è ancora 
scartata l’ipotesi di un assesso-
rato tecnico per Enrico Casta-
nini, affiancato dall’ex assesso-
re Angelo Gratarola e magari 
con lo scorporo della materia 
dell’edilizia sanitaria (i nuovi 
ospedali da fare) che ricadreb-
be sull’assessore alle infrastrut-
ture. Chi segue i lavori in regio-
ne racconta di un Gratarola 
molto attivo in questi giorni.

L’altro nodo da sciogliere è 
la  rappresentanza  anche  in  
giunta della provincia di Savo-
na. Tema che si incrocia con i 
desiderata della Lega sugli as-
sessorati. Perché il Carroccio 
avrebbe proposto la conferma 
dei due Piana, Alessio e Ales-
sandro, nei due posti spettanti. 

Ma all’interno del partito la 
questione è dibattuta: Alessan-
dro Piana è stato presidente 
ad  interim  in  un  momento  
complicato, è stato il leghista 
più votato di tutta la Liguria e 
ha  sicuramente  l’esperienza  
per fare l’assessore. A spingere 

per lui c’è anche l’effetto colla-
terale dell’entrata in consiglio 
regionale per il sindaco di Val-
lecrosia Armando Biasi, che 
sarebbe gradita in particolare 
al collega sindaco di Ventimi-
glia Flavio Di Muro, vicino a Ri-
xi. Ma dall’altra parte i leghisti 
savonesi rivendicano il ruolo 
per Sara Foscolo: ex parlamen-
tare, segretaria del partito a Sa-
vona, donna più votata della 
provincia. Dal punto di vista di 
Bucci, gli toglierebbe qualche 
castagna dal fuoco: aumente-
rebbe la presenza femminile 
nella squadra (Bucci disse di 
volere almeno tre donne) e da-
rebbe la rappresentanza al sa-
vonese che manca da 4 anni. 

Senza contare che dal terri-
torio si sono già levati i primi 
avvertimenti: «Si tratterebbe 
di un grave errore che non può 
essere taciuto del quale il Presi-
dente della Regione si assume-
rà la responsabilità e la paterni-
tà perché, alla fine, a lui compe-
te la scelta della giunta. Quin-
di Presidente Bucci: hai pro-
messo di essere il 'Sindaco del-
la liguria e di tutti i liguri', non 
cominciare tradendo i savone-
si», ha detto ieri Franco Orsi, 
ex senatore ed ex sindaco di Al-
bisola. A cui si unisce un sinda-
co attivo come Andrea Castelli-
ni, di Stella: «Spero che l’assen-
za di rappresentanti savonesi 
sia una notizia infondata». Tra 
le altre carte a disposizione ci 
sarebbe quel Brunello Brunet-
to che non si è ricandidato con 
la Lega ma potrebbe coprire in 
un colpo solo il ruolo di assesso-
re alla sanità e di rappresentan-
te del savonese. —
 © RIPRODUZIONE RISERVATAZ

LE MOSSE DEL LEADER

GENOVA

Il Pd si è congelato, in at-
tesa della mossa del suo 
candidato  presidente:  
da quello che deciderà 

di fare Andrea Orlando dipen-
deranno, in qualche modo, le 
scelte strategiche dei prossi-
mi mesi, compresa quella più 
importante in prospettiva, il 
candidato sindaco a Genova. 

L’ex ministro lo sa e non ha 
intenzione di prendere alla 
leggera la questione: oggi sa-
rà di nuovo a Genova per una 
serie di incontri con chi lo ha 
sostenuto, singoli candidati 
e le sue liste civiche. Poi l’in-
tenzione di Orlando è di al-
largare gli incontri anche 
agli elettori, con una serie di 

assemblee aperte (l’idea è di 
proporne una per provincia, 
nelle  prossime  settimane)  
per tenere accesa la fiammel-
la della mobilitazione della 
coalizione.  E  riflettere  sul  
suo futuro. Nel frattempo, an-
che da Roma ci sono sollecita-
zioni e richieste di restare nel 
gruppo della Camera del Pd. 
E la settimana prossima do-

vrebbe esserci un nuovo fac-
cia a faccia con la segreta-
ria Elly Schlein.

Ma non è detto che Orlan-
do scelga subito di fronte al 
bivio tra Parlamento e consi-
glio regionale. Secondo alcu-
ni, nel Pd, infatti l’intenzione 
dell’ex candidato del centro-
sinistra sarebbe quella di pre-
sentarsi in ogni caso al primo 
consiglio regionale, che si ter-
rà probabilmente a dicem-
bre, avendo poi secondo la 
legge una trentina di giorni 
di  tempo per  optare  per  
una delle due cariche. Sa-
rebbe un modo per dimostra-
re l’attaccamento alle que-
stioni liguri e anche per impo-
stare, da Genova, la campa-
gna per la “reconquista” del 
capoluogo, per la quale ha 
già escluso la possibilità che 
il candidato sia proprio lui. 
Ma anche un modo per pren-
dere tempo prima di tornare 

a Roma con un incarico di 
maggiore peso nel Pd. Nel 
frattempo si sarà votato an-
che in Umbria e in Emilia Ro-
magna e si capirà quale sarà 
lo stato di salute del centrosi-
nistra in Italia e i rapporti tra 
il Pd e il Movimento Cinque 
stelle  saranno  più  definiti  
con l’assemblea costituente 

dei grillini.
Orlando d’altro canto non 

sembra volere rinunciare al-
la  dimensione  nazionale,  
anzi ieri si è lanciato in una di-
samina alla luce della vitto-
ria di Donald Trump in Usa: 
«La paura, cari compagni e 
amici, non la crea la destra. 
La destra usa le paure. Ma le 

sue cause sono nell’accelera-
zione dei cambiamenti che vi-
viamo e nelle diseguaglianze 
che generano. La destra of-
fre confini e dazi. Cose tangi-
bili. Con una sostanziale su-
balternità ai grandi interessi 
globali, provoca le cause del 
disorientamento sociale che 
colpisce larga parte della so-
cietà, ma al contempo offre ri-
medi che appaiono concreti 
e per molti rassicuranti. La si-
nistra globale, che ha contri-
buito a distruggere gli stru-
menti di controllo e program-
mazione dell’economia, au-
spica, esorta, predica giusti-
zia sociale, democrazia, in-
clusione. Ma lo fa a mani nu-
de», sostiene l’ex ministro del 
Lavoro.

Sullo sfondo, rimane una si-
tuazione tutta da definire nel 
Pd ligure che non può pre-
scindere  dall’assegnazione  
dei due incarichi principali 
nel futuro consiglio regiona-
le: chi sarà il capogruppo 
del Pd  (primo gruppo del  
consiglio per numero di com-
ponenti) e chi il vicepresiden-
te del consiglio regionale, ca-
rica che spetta all’opposizio-
ne.

Davide Natale e Arman-
do Sanna appaiono i due can-
didati meglio piazzati per i 
due incarichi, ma tutto è an-
cora da decidere e non man-
cheranno le lotte intestine. E 
Orlando dovrà mettere ma-
no anche a questo. —

E.ROS.
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“

Giunta in stand by con la spina Savona
«Inaccettabile l’assenza del territorio»

Bucci ha perso
e in alcuni quartieri
il giudizio è cambiato 
nettamente. Ma non 
possiamo dare
nulla per scontato

Emanuele Rossi / GENOVA

“S” come Savo-
na.  “S”  come 
Sanità. “S” co-
me  spine.  

Quelle che trova ancora sul 
suo percorso per la forma-
zione della giunta Marco 
Bucci. Il neo presidente del-

la Regione da due giorni è 
operativo nel  suo  nuovo 
ruolo, anche se non è anco-
ra decaduto da quello di 
sindaco  del  capoluogo.  
Tra un incontro con i diri-
genti regionali, il persona-
le degli uffici e il segretario 
generale Pier Paolo Giam-
pellegrini, dedicati a pren-
dere  confidenza  con  la  
“macchina”  regionale,  il  
presidente ha deciso di con-
vocare tutti i direttori ge-
nerali dell’ente tra lunedì 
e martedì, per fare il punto 
sul programma dei primi 
mesi, in particolare sul bi-
lancio. E ieri nel pomerig-
gio da presidente ha ricevu-
to il ministro dello sport 

Giancarlo Abodi, accompa-
gnato dall’assessora allo 
sport Simona Ferro, avvia-
ta alla conferma (e prende-
rà anche la delega alla cul-
tura).

Ma l’assillo principale, in 
questo momento, è chiude-
re la  composizione della  
giunta regionale. Il tempo 
non manca, va detto: il pri-
mo consiglio regionale non 
verrà convocato prima di fi-
ne mese e in teoria Bucci 
avrebbe poi altri dieci gior-
ni per ufficializzare la sua 
squadra. Ma il “sindaco del-
la Liguria” non vuole dare 
l’immagine di un avvio len-
to della nuova avventura. 
Tanto più che la squadra è 
quasi fatta. Ma è su quel 
quasi che si concentrano le 
attenzioni della politica e i 
primi malumori nei parti-
ti, passata la sbornia da vit-
toria elettorale.

Le spine, quindi. La pri-
ma è ancora e sempre la Sa-
nità: delega cruciale e com-
plicata, che i partiti rifuggo-
no. Bucci avrebbe già in ta-
sca l’ok del suo ex vicesin-
daco Massimo Nicolò, ocu-
lista del San Martino e pre-
sidente del Festival della 
Scienza. Il problema è che 
Nicolò, anche se verrebbe 
in quanto “tecnico” e nella 
quota riservata alle liste ci-

viche è da sempre un medi-
co  vicinissimo  a  Matteo  
Rosso ed era stato vicesin-
daco di Genova proprio in 
quota FdI. Motivo per cui i 
meloniani non spingono af-
fatto per la sua nomina, sa-
pendo che scatenerebbe i 
malumori di chi di asses-
sori ne avrà solo uno, co-

me Forza Italia (e infatti so-
no già cominciati) ma an-
che della componente civi-
ca e della Lega: alla fine FdI 
avrebbe tre assessori (oltre 
a Nicolò ci sarebbero la con-
ferma di Simona Ferro e la 
new entry Luca Lombardi 
da Sanremo) e pure la presi-
denza del consiglio regio-
nale promessa a Stefano 
Balleari. Quindi, se Nicolò 
rimane il nome in pole posi-
tion per l’incarico, non è an-
cora scartata l’ipotesi di un 
assessorato tecnico per En-
rico Castanini, affiancato 
dall’ex  assessore  Angelo  
Gratarola e magari con lo 
scorporo  della  materia  
dell’edilizia  sanitaria  (i  

nuovi ospedali da fare) che 
ricadrebbe  sull’assessore  
alle infrastrutture. Chi se-
gue i lavori in regione rac-
conta di un Gratarola mol-
to attivo in questi giorni.

L’altro nodo da scioglie-
re è la rappresentanza an-
che in giunta della provin-
cia di Savona.

Tema che si incrocia con 
i desiderata della Lega su-
gli  assessorati.  Perché  il  
Carroccio avrebbe propo-
sto la conferma dei due Pia-
na, Alessio e Alessandro, 
nei due posti spettanti. Ma 
all’interno  del  partito  la  
questione è dibattuta: Ales-
sandro Piana è stato presi-
dente ad interim in un mo-
mento complicato, è stato 
il leghista più votato di tut-
ta la Liguria e ha sicuramen-
te l’esperienza per fare l’as-
sessore. A spingere per lui 
c’è anche l’effetto collatera-
le dell’entrata in consiglio 
regionale per il sindaco di 
Vallecrosia Armando Bia-
si, che sarebbe gradita in 
particolare al collega sinda-
co di Ventimiglia Flavio Di 
Muro,  vicino a  Rixi.  Ma 
dall’altra parte i leghisti sa-
vonesi rivendicano il ruolo 
per Sara Foscolo: ex parla-
mentare, segretaria del par-
tito a Savona, donna più vo-
tata  della  provincia.  Dal  

punto di vista di Bucci, gli 
toglierebbe qualche casta-
gna dal fuoco: aumentereb-
be la presenza femminile 
nella squadra (Bucci disse 
di volere almeno tre don-
ne) e darebbe la rappresen-
tanza al savonese che man-
ca da 4 anni. 

Senza contare che dal ter-
ritorio si sono già levati i 
primi  avvertimenti:  «Si  
tratterebbe di un grave er-
rore che non può essere ta-
ciuto del quale il Presiden-
te della Regione si assume-
rà la responsabilità e la pa-
ternità perché, alla fine, a 
lui compete la scelta della 
giunta. Quindi Presidente 
Bucci: hai promesso di esse-

re il 'Sindaco della liguria e 
di tutti i liguri', non comin-
ciare tradendo i savonesi», 
ha detto ieri Franco Orsi, 
ex senatore ed ex sindaco 
di Albisola.

A cui si unisce un sinda-
co attivo come Andrea Ca-
stellini,  di  Stella:  «Spero 
che l’assenza di rappresen-
tanti savonesi sia una noti-
zia infondata». Tra le altre 
carte a disposizione ci sa-
rebbe quel Brunello Bru-
netto che non si è ricandi-
dato con la Lega ma potreb-
be coprire in un colpo solo 
il ruolo di assessore alla sa-
nità  e  di  rappresentante  
del savonese. —
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Alessio Piana

SELENA CANDIA
CONSIGLIERA REGIONALE
RIELETTA CON AVS

Blitz del neopresidente durante la riunione dei vertici delle Asl e degli ospedali liguri. Priorità anche alle liste di attesa
La Regione ha un disavanzo di oltre 250 milioni di euro: se non si azzera il deficit, l’Irpef rischia di aumentare

Sanità, Bucci avvisa i direttori 
«Conti a posto o andate a casa»

IL RETROSCENA

Il neopresidente della Liguria 
Marco Bucci al lavoro nel suo 
ufficio. Ieri si è presentato 
nella sala riunioni al quinto 
piano della Regione durante
il summit tra i vertici 
della sanità ligure

Brunello Brunetto

sul secolo xix

Il programma:
tra lunedì e martedì 
saranno convocati
i dg dell’ente

Sara Foscolo

Marco Damonte Prioli ( S. Martino)

«La destra usa
le paure, non le 
crea. La sinistra
globale predica
giustizia ma lo fa
a mani nude»

Alessandro Piana

L’ex ministro Pd al bivio tra Roma e Genova, incontrerà di nuovo Schlein
Può entrare nell’assemblea regionale prima di dare le dimissioni

Orlando al primo Consiglio
e in tour nelle province

Poi la scelta sul ruolo futuro

LA LIGURIA DOPO IL VOTO LA LIGURIA DOPO IL VOTO 

.

Il defict della sanità ligure aumen-
ta e alla fine del terzo trimestre ha 
superato i 250 milioni di euro, qua-
si 25 milioni in più rispetto al se-
condo semestre del 2024: è la pri-
ma grana per il nuovo presidente 
Marco Bucci. La Regione proverà a 
recuperare risorse interne ma il di-
savanzo record avvicina sempre di 
più il rischio di un aumento dell’ad-
dizionale Irpef . L’assessore alla Sa-
nità Gratarola ammette: «Vedia-
mo cosa succede, alla Liguria man-
cano 150 milioni di risorse statali».
GUIDO FILIPPI / PAGINA 3

Se non sei un balneare

comune di Genova, il voto potrebbe slittare all’autunno 2025. dA sinistra parte un appello alle primarie

Liguria, voragine sanità
Il buco nei conti peggiora: 250 milioni. Disavanzo record nel terzo trimestre. Verso l’aumento delle tasse

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

L’ex capitano del Genoa Criscito 
è ottimista: «Balotelli non delu-
derà i tifosi». Il comico Leonardo 
Manera, scherza: «La Balo philo-
sophy è la vera alternativa a chi 
punta sulla produttività». 

Spesso  stipati  co-
me  animali  nella  
terza  classe  delle  
navi, milioni di ita-
liani sono emigrati 
a  cercare  fortuna  
nelle Americhe.

Luca Prejalmini e Valentina Colombo con gli 11 figli. Tra loro le gemelle Carol e Celeste, ultime arrivate  ROSARIA CORONA / PAGINA 17

Aggiungi due posti a tavola, ora i figli sono undici

In genere le elezioni sono una noia ma entusiasmante è la 
successiva disamina della quota d’astensione. Da una tren-
tina d’anni si formulano più o meno le stesse ipotesi: la poli-
tica deve tornare a parlare con la gente, la politica deve tor-
nare sui territori, la politica deve tornare a occuparsi dei 
problemi reali, la politica deve tornare a dare una speran-
za. E mentre, da una trentina d’anni, la politica cerca il mo-
do di tornare a parlare con la gente, di tornare sui territori, 
di tornare a occuparsi dei problemi reali eccetera, l’asten-
sionismo cresce costantemente e inesorabilmente. E tutta 
questa autoflagellazione fa persino simpatia a uno come 
me, persuaso che non si voti più, e vale soprattutto per i ra-
gazzi, perché la democrazia è venuta un po’ a noia, e la si dà 
per scontata, e perché si è progressivamente fiaccata l’idea 

che votare incida sulle nostre vite. Meloni – un esempio fra 
mille – scrive l’unica legge di bilancio possibile secondo gli 
unici parametri possibili: quelli di mercati, banche, istitu-
zioni europee, ovvero creditori e controllori. La stessa leg-
ge che, cento euro più cento euro meno, avrebbe scritto El-
ly Schlein. Se la democrazia è venuta a noia ed è diventata 
un esercizio ampiamente sterile, è improbabile che i votan-
ti aumentino, nonostante gli sforzi dei partiti di promettere 
l’abolizione della povertà, delle malattie e delle guerre. Un 
bel problema. È difficile governare localmente dinamiche 
globali ed è ancora più difficile governarle senza denaro, 
poiché le democrazie europee si sono ricoperte di debiti e 
hanno perduto ogni libertà di spesa. E senza libertà di spe-
sa, le democrazie si spengono. 

LE COSE DELLA VITA
SARA RATTARO

SONO I NONNI
GLI UNICI ALLEATI
DI NOI DONNE

La scena è sempre la stessa: 
un lunedì mattina qualun-
que, in cui il tempo sembra 

scorrere troppo veloce, e infilare 
le scarpe dei bambini diventa un 
vero e proprio atto di pazienza. È 
il racconto di tante donne, madri 
lavoratrici, che si destreggiano 
tra carriera e famiglia, tra sca-
denze e abbracci lasciati a metà. 
Spesso, con un sorriso dolce e gra-
to, affermano: "Non ce la farei 
senza i miei genitori". Io sono 
una di queste madri. La figura 
della madre-lavoratrice è ormai 
diffusa, ma si parla raramente di 
ciò che avviene dietro le quinte, 
di quelle persone che rendono 
possibile alle madri di andare al 
lavoro in un paese che sembra ur-
lare: se non ti piace, resta a casa a 
fare la mamma.

Per molte famiglie, i nonni non 
rappresentano solo un supporto 
affettivo, ma sono veri e propri 
ingranaggi che permettono alla 
vita di scorrere senza intoppi. 
Sembra una banalità, ma chi ha 
cresciuto dei figli sa quanto ogni 
gesto  quotidiano  –  portarli  a  
scuola,  accompagnarli  a  fare  
sport o consolarli dopo una gior-
nata difficile – si componga di 
piccoli pezzi di vita che si unisco-
no. 

Quando un figlio viene affida-
to a mani familiari, la madre si 
sente finalmente libera di torna-
re al lavoro, di realizzare i suoi 
progetti e, magari, di ritrovare 
anche sé stessa. Dopotutto, e que-
sto è un dettaglio che spesso si 
trascura, noi madri non lavoria-
mo solo per pagare le bollette.

Questa  osservazione  viene  
quasi sempre da una madre, per-
ché spetta a lei rinunciare, talvol-
ta, al proprio lavoro e alla pro-
pria libertà per organizzare le at-
tività dei figli, specialmente se 
queste ricadono al di fuori dell’o-
rario scolastico. Ci sono mamme 
che vorrebbero poter contare so-
lo su sé stesse e che si sentono in 
colpa nel chiedere aiuto, come se 
ci fosse un'aspettativa invisibile 
che pende sopra ogni donna-ma-
dre: quella di essere infallibile. 
Ma questa aspettativa è una trap-
pola, una prigione che costringe 
a scegliere tra sé stesse e la fami-
glia.  Una  scelta  ingiusta,  che  
spesso non è affatto una scelta, 
ma una rinuncia. E così, i nonni 
diventano una risposta: non un 
lusso, ma una necessità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i conti della sanita` sono 
davvero cosi` brutti?

a proposito,
auguri!

Bagnasco: «Totiani fuori?
Qualche volta è il karma»

Silvia Pedemonte / PAGINA 5

Giordano: «Siamo in calo
ma Grillo non ha pesato»

Emanuele Rossi / PAGINA 5

L’UNICO CONSIGLIERE M5S

Criscito e Manera
punti di vista
su Mario Balotelli
Giampieri e Schiappapietra / PAGINA 43

FORZA ITALIA AL VELENO PASSATO E PRESENTE

Noi italiani
emigranti
da terza classe
Massimo Cutò / PAGINA 39

cresce ancora la famiglia prejalmini di sestri ponente. «Con un po’ di organizzazione si riesce a fare tutto»

MARCO MENDUNI E SIMONE ROSELLINI / PAGINA 15

disagi a causa deI cantieri autostradali
Inizio novembre sulle spiagge
Le code sono il prezzo da pagare

LUCA MONTICELLI / PAGINA 12

strutture con Piscina e spa
Albania, il resort per gli agenti
costa all’Italia 9 milioni l’anno

ROLLI

Sorpresa Vismara
la Samp in porta
ora può scegliere
Valerio Arrichiello / PAGINA 44

Si chiama Vismara, si legge Vi-
smuro. Il giovane portiere del-
la Samp ha scalato le gerarchie 
e ha preso il posto di Silvestri. È 
imbattuto da tre partite.

STORIE DI SPORT

SABATO 2 NOVEMBRE 2024
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Il primo Consiglio 
regionale non verrà 
convocato prima
di fine mese

L’anticipazione
Sabato scorso l’articolo che ha 
svelato i dati sul buco della sanità

Esami di diagnostica: 
nei prossimi mesi 
partirà un piano 
contro i ritardi

Michele Orlando (Asl 2 Savonese)

Obiettivi: rilanciare 
l’alternativa alle 
destre e combattere 
l’astensionismo

ANDREA ORLANDO
CONSIGLIERE REGIONALE ELETTO 

Natale e Sanna
pronti per i ruoli
di capogruppo dem
e vicepresidente

2 PRIMOPIANO VENERDÌ 8 NOVEMBRE 2024
IL SECOLO XIX
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La consigliera rieletta: «Il M5S? Meglio alleato, ma la seconda forza siamo noi»

Selena Candia (Avs)
L'INTERVISTA

«Nel capoluogo avversari in crisi 
Il rilancio con primarie vere e aperte»

GENOVA

«AGenova Bucci 
ha perso e in al-
cuni quartieri 
il  giudizio  

sull’amministrazione  è  cam-
biato nettamente. Ma non pos-
siamo dare nulla per scontato. 
Primarie vere e aperte posso-
no essere lo strumento per lan-
ciare la nostra alternativa e 
combattere  l’astensionismo».  
Le comunali di Genova come 
rivincita. Un secondo tempo 
tutto da giocare. E l’importan-
za di non sbagliare, questa vol-
ta, la preparazione della parti-
ta. Ci crede Selena Candia, la 
più votata della lista di Avs, 
che tornerà in consiglio regio-
nale.

Candia, soddisfatta per le 
oltre 4000 preferenze?

«Non posso che essere con-
tente ma rimane il magone per 
il risultato generale. Abbiamo 
fatto tanto lavoro di squadra 
con i rossoverdi e questo risul-
tato è frutto di un lavoro collet-
tivo. È stato premiato il nostro 
impegno sull’ambientalismo, i 
temi dei giovani, la partecipa-
zione. Ma questa volta voleva-
mo davvero cambiare le cose».

A Genova il centrosinistra 
ha vinto, ma sarà così anche 
tra sei mesi?

«Non si può dare nulla di 
scontato. Ci sono però dei se-
gnali da cogliere: il grande vin-
citore di queste regionali è Sca-
jola. Bucci pur avendo fatto 
campagna soprattutto a Geno-
va ed essendo stato scelto per-
ché sindaco qui ha perso netta-
mente. Diversi quartieri han-
no proprio cambiato idea sulle 
sue promesse e le sue politi-
che. Ma il centrodestra cambie-
rà figura, non è nemmeno det-
to che sia Piciocchi, insomma 
si deve ripartire. Però sapendo 
che c’è un terreno fertile».

Bisogna scegliere subito il 
candidato sindaco?

«Io credo che se si riuscisse a 
fare un percorso di primarie 
aperte senza perderci troppo 
tempo, diciamo entro la fine 
dell’anno, il risultato sarebbe 
più legittimazione per il vinci-
tore e una mobilitazione di tut-
ta la coalizione. Una primaria 
aperta può essere una ricchez-
za per tutta la coalizione e an-
che un antidoto all’astensioni-
smo, se si vanno a cercare i ter-
ritori e le loro proposte».

Ma le primarie in Liguria 
hanno significato spaccatu-
re e divisioni, in passato.

«Credo sia ben chiaro a tutti 
che se perdiamo questa volta a 
Genova non si vince più. Tutti 
dovrebbero impegnarsi a fare 
le primarie e poi mettersi il cuo-
re in pace e remare tutti insie-
me qualunque sia l’esito, que-
sta è la precondizione».

Il M5S meglio alleato o se-
parato?

«Io dico sempre meglio in 
coalizione, d’altronde sono sta-
ta candidata ed eletta con il pri-
mo esperimento “giallorosso” 
e con il Movimento condividia-
mo tante priorità. Però anche 
loro  devono  rendersi  conto  
che la seconda forza della coali-

zione adesso è Avs e che tutti 
devono avere pari dignità. I nu-
meri sono dati di fatto».

Lei iniziò con la lista San-
sa.  Cosa  pensa  dell’addio  
dell’ex candidato presiden-
te alla politica?

«Ovviamente me ne dispiac-
cio, perché Ferruccio Sansa si 
è dimostrato anche in queste 
elezioni una persona in grado 
di coinvolgere e con il suo mes-
saggio avvicinare tanti che al-
trimenti non voterebbero. Poi 
capisco le sue ragioni, persona-
li e lavorative, ma spero che il 
suo apporto non venga comun-
que a mancare. Anche non da 
eletto sarà in grado di dare un 
contributo importante».

Subito dopo il voto ha det-
to: invece che rincorrere le 
frazioni dei moderati, andia-
mo a cercare il 50% che non 
va a votare. Ma come si fa?

«Come ho detto prima, uno 
dei modi è partire prima, fare 
conoscere il proprio messag-
gio politico. Questa volta pur 
sapendo che Orlando era di-
sponibile i partiti si sono mossi 
tardi. Con le primarie intanto i 
nostri temi e discussioni sareb-
bero già protagonisti.  Come 
Avs comunque siamo già inten-
zionati a rilanciare con ban-

chetti e attivismo la presenza 
sui territori. Quanto all’analisi 
del voto, io dico che invece che 
recuperare al centro ci sono li-
ste a sinistra che possono esse-
re recuperate, con un program-
ma coerente».

Può essere Selena Candia 
la candidata della sinistra al-
le eventuali primarie?

«Sono stata eletta in regione 
e il mio impegno sarà lì, abbia-

mo tanto criticato Bucci per 
avere mollato il Comune in cor-
sa... Ciò non toglie che daremo 
aiuto e supporto a chiunque si 
candidi».

Orlando deve  restare  in  
consiglio regionale?

«Sarebbe importante che ri-
manesse, siamo disponibili a ri-
conoscergli il ruolo di guida 
della coalizione, quello che ci 
è sempre mancato è il tempo 
per impostare la costruzione 
di un’alternativa». — E.ROS.
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Fa discutere la casella della Salute: Nicolò pronto al sì, mal di pancia FI

IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

Si è presentato nella sa-
la riunioni al  quinto 
piano  della  Regione  
quando il vertice era 

iniziato da almeno mezz’ora e, 
senza tanti giri di parole, il 
neopresidente Marco Bucci ha 
avvisato i  direttori  generali  
delle Asl e degli ospedali ligu-
ri: «Bisogna chiudere il bilan-
cio in pareggio, è la cosa più 
importante, altrimenti andate 
tutti a casa».

Non è la prima volta che i 
manager se lo sentono dire, 
ma questa volta i toni erano 
più decisi ma «più garbati e 
non minacciosi e urlati co-
me faceva Toti», assicurano 
almeno due di loro. La sostan-
za non cambia: la Liguria ha 
un disavanzo di bilancio che a 
settembre ha superato i 250 
milioni di euro e se non corre 

ai ripari entro la fine dell’anno 
e non verrà azzerato il deficit 
2024 tra risparmi e fondi regio-
nali dovrà, nel 2025, aumenta-
re l’Irpef per coprire il buco 
della sanità.

I nove direttori (le 5 Asl e i 
quattro ospedali) erano stati 
convocati in Regione dall’as-
sessore  alla  Sanità  Angelo  
Gratarola, dalla direttrice del 

Bilancio  Claudia  Morich  e  
dal direttore di Alisa Filippo 
Ansaldi. Si sono presentati tut-
ti all’appuntamento (unico as-
sente ma collegato il direttore 
del Galliera Quaglia) pronti a 
difendersi dai richiami sui co-
sti e ad accogliere l’appello a ri-
sparmiare il più possibile ne-
gli ultimi due mesi dell’anno 
per ridurre almeno il buco di 

un centinaio di milioni.
A sorpresa, non annunciato, 

verso le tredici è arrivato il 
nuovo presidente che è entra-
to subito nel vivo del proble-
ma e ha rimarcato che il bilan-
cio è la priorità. Conosceva già 
i conti della sanità ligure, in 
quanto gliene aveva parlato 
martedì mattina in Comune 
Gratarola: non è entrato nel 

merito dei conti delle singole 
aziende, nè ha indicato solu-
zioni ma ha ripetuto che «il pa-
reggio di bilancio è la priori-
tà». Per stemperare la tensio-
ne ha fatto anche qualche bat-
tuta e ha scherzato con i due di-
rettori velisti e avversari in tan-
te  regate,  Marco  Damonte  
Prioli del San Martino e Mi-
chele Orlando della Asl 2 Sa-
vonese. Nessuno è intervenu-
to, a parte qualche chiarimen-
to della direttrice Morich, che 
già in almeno quattro occasio-
ni - prima con la giunta Burlan-
do e poi con la giunta Toti - è 
riuscita a rimettere in equili-
brio i conti disastrati della sa-
nità ligure. Questa volta, però, 
la situazione sembra più deli-
cata rispetto al passato e i mar-
gini di manovra ridotti per 
evitare l’aumento delle tasse 
regionali.

Bucci, archiviato il tema bi-
lancio, ha parlato delle altre 
due emergenze che vuole af-
frontare al più presto: le liste 

d’attesa e i nuovi ospedali. Sul-
le code per visite specialisti-
che e soprattutto esami di dia-
gnostica ha ripetuto che «già 
nei prossimi mesi verrà pre-
disposto un piano per ridur-
re le liste d’attesa». È stata ci-
tata Liguria Digitale ma non 
ha fatto riferimento al diretto-
re generale Enrico Castanini 
che viene indicato come uno 
dei papabili alla poltrona di as-
sessore alla Sanità anche se al 
primo posto resta l’oculista ed 
ex vicesindaco di Fratelli d’Ita-
lia Massimo Nicolò. Sull’inca-
rico meno ambito della giunta 
regionale  non  si  è  lasciato  
scappare nemmeno una paro-
la, ma il toto-assessore tiene 
banco e ad oggi le quotazioni 
di Gratarola sembrano in di-
scesa, ma domani il quadro po-
trebbe cambiare.

Il nuovo presidente vuole in-
tervenire sui nuovi ospedali; 
in Liguria non se ne costruisce 
uno da almeno 50 anni, se si 
escludono le esperienze nega-
tive di Rapallo e Albenga. Ora 
il Gaslini sta lavorando per il 
nuovo Monoblocco, l’Inail rea-
lizzerà il nuovo Galliera e alla 
Spezia dovrebbe ripartire  il  
nuovo Felettino, una delle più 
clamorose  incompiute  della  
sanità italiana: se ne parla da 
25 anni e ora c’è un cantiere 
bloccato da due anni. Bucci ha 
detto più volte che sta pensan-
do a un “super manager” per 
gli ospedali  con riferimento 
agli Erzelli che per ora è solo 
un progetto sulla carta mai de-
collato e al polo sanitario del 
Ponente ad Arma di Taggia. Si 
parla dell’ex direttore Asl Lu-
ciano Grasso che fa parte del 
suo team in porto. Anche in 
questo caso «non c’è tempo 
da perdere» . Dopo quasi un’o-
ra ha salutato con un «ci vedia-
mo presto». Un impegno o una 
minaccia? Ora l’emergenza so-
no i conti in rosso. —
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IL RETROSCENA

Emanuele Rossi / GENOVA

“S” come Savona. 
“S” come Sanità. 
“S” come spine. 
Quelle che trova 

ancora sul suo percorso per la 
formazione della giunta Mar-
co Bucci. Il neo presidente del-
la Regione da due giorni è ope-
rativo nel suo nuovo ruolo, an-
che se non è ancora decaduto 
da quello di sindaco del capo-
luogo. Tra un incontro con i di-
rigenti regionali, il personale 
degli uffici e il segretario gene-
rale Pier Paolo Giampellegri-
ni, dedicati a prendere confi-
denza con la “macchina” regio-
nale, il presidente ha deciso di 
convocare tutti i direttori ge-
nerali dell’ente tra lunedì e 
martedì, per fare il punto sul 
programma dei primi mesi, in 
particolare sul bilancio. E ieri 
nel pomeriggio da presidente 

ha ricevuto il ministro dello 
sport Giancarlo Abodi, accom-
pagnato  dall’assessora  allo  
sport Simona Ferro, avviata 
alla conferma (e prenderà an-
che la delega alla cultura).

Ma l’assillo  principale,  in  
questo momento, è chiudere la 
composizione della giunta re-
gionale. Il tempo non manca, 

va detto: il primo consiglio re-
gionale non verrà convocato 
prima di fine mese e in teoria 
Bucci avrebbe poi altri dieci 
giorni per ufficializzare la sua 
squadra. Ma il “sindaco della 
Liguria” non vuole dare l’im-
magine di un avvio lento della 
nuova avventura.  Tanto più 
che la squadra è quasi fatta. 

Ma è su quel quasi che si con-
centrano le attenzioni della po-
litica e i primi malumori nei 
partiti, passata la sbornia da 
vittoria elettorale.

Le spine, quindi. La prima è 
ancora e sempre la Sanità: dele-
ga cruciale e complicata, che i 
partiti rifuggono. Bucci avreb-
be già in tasca l’ok del suo ex vi-
cesindaco  Massimo Nicolò,  
oculista del San Martino e pre-
sidente del Festival della Scien-
za. Il problema è che Nicolò, 
anche se verrebbe in quanto 
“tecnico” e nella quota riserva-
ta alle liste civiche è da sempre 
un medico vicinissimo a Mat-
teo Rosso ed era stato vicesin-
daco di Genova proprio in quo-
ta FdI. Motivo per cui i melo-
niani non spingono affatto per 
la sua nomina, sapendo che 
scatenerebbe i malumori di 
chi di assessori ne avrà solo 
uno, come Forza Italia (e infat-
ti sono già cominciati) ma an-
che della componente civica e 
della Lega: alla fine FdI avreb-

be tre assessori (oltre a Nicolò 
ci sarebbero la conferma di Si-
mona Ferro e la new entry Lu-
ca Lombardi da Sanremo) e pu-
re la presidenza del consiglio 
regionale promessa a Stefano 
Balleari. Quindi, se Nicolò ri-
mane il nome in pole position 
per l’incarico, non è ancora 
scartata l’ipotesi di un assesso-
rato tecnico per Enrico Casta-
nini, affiancato dall’ex assesso-
re Angelo Gratarola e magari 
con lo scorporo della materia 
dell’edilizia sanitaria (i nuovi 
ospedali da fare) che ricadreb-
be sull’assessore alle infrastrut-
ture. Chi segue i lavori in regio-
ne racconta di un Gratarola 
molto attivo in questi giorni.

L’altro nodo da sciogliere è 
la  rappresentanza  anche  in  
giunta della provincia di Savo-
na. Tema che si incrocia con i 
desiderata della Lega sugli as-
sessorati. Perché il Carroccio 
avrebbe proposto la conferma 
dei due Piana, Alessio e Ales-
sandro, nei due posti spettanti. 

Ma all’interno del partito la 
questione è dibattuta: Alessan-
dro Piana è stato presidente 
ad  interim  in  un  momento  
complicato, è stato il leghista 
più votato di tutta la Liguria e 
ha  sicuramente  l’esperienza  
per fare l’assessore. A spingere 

per lui c’è anche l’effetto colla-
terale dell’entrata in consiglio 
regionale per il sindaco di Val-
lecrosia Armando Biasi, che 
sarebbe gradita in particolare 
al collega sindaco di Ventimi-
glia Flavio Di Muro, vicino a Ri-
xi. Ma dall’altra parte i leghisti 
savonesi rivendicano il ruolo 
per Sara Foscolo: ex parlamen-
tare, segretaria del partito a Sa-
vona, donna più votata della 
provincia. Dal punto di vista di 
Bucci, gli toglierebbe qualche 
castagna dal fuoco: aumente-
rebbe la presenza femminile 
nella squadra (Bucci disse di 
volere almeno tre donne) e da-
rebbe la rappresentanza al sa-
vonese che manca da 4 anni. 

Senza contare che dal terri-
torio si sono già levati i primi 
avvertimenti: «Si tratterebbe 
di un grave errore che non può 
essere taciuto del quale il Presi-
dente della Regione si assume-
rà la responsabilità e la paterni-
tà perché, alla fine, a lui compe-
te la scelta della giunta. Quin-
di Presidente Bucci: hai pro-
messo di essere il 'Sindaco del-
la liguria e di tutti i liguri', non 
cominciare tradendo i savone-
si», ha detto ieri Franco Orsi, 
ex senatore ed ex sindaco di Al-
bisola. A cui si unisce un sinda-
co attivo come Andrea Castelli-
ni, di Stella: «Spero che l’assen-
za di rappresentanti savonesi 
sia una notizia infondata». Tra 
le altre carte a disposizione ci 
sarebbe quel Brunello Brunet-
to che non si è ricandidato con 
la Lega ma potrebbe coprire in 
un colpo solo il ruolo di assesso-
re alla sanità e di rappresentan-
te del savonese. —
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LE MOSSE DEL LEADER

GENOVA

Il Pd si è congelato, in at-
tesa della mossa del suo 
candidato  presidente:  
da quello che deciderà 

di fare Andrea Orlando dipen-
deranno, in qualche modo, le 
scelte strategiche dei prossi-
mi mesi, compresa quella più 
importante in prospettiva, il 
candidato sindaco a Genova. 

L’ex ministro lo sa e non ha 
intenzione di prendere alla 
leggera la questione: oggi sa-
rà di nuovo a Genova per una 
serie di incontri con chi lo ha 
sostenuto, singoli candidati 
e le sue liste civiche. Poi l’in-
tenzione di Orlando è di al-
largare gli incontri anche 
agli elettori, con una serie di 

assemblee aperte (l’idea è di 
proporne una per provincia, 
nelle  prossime  settimane)  
per tenere accesa la fiammel-
la della mobilitazione della 
coalizione.  E  riflettere  sul  
suo futuro. Nel frattempo, an-
che da Roma ci sono sollecita-
zioni e richieste di restare nel 
gruppo della Camera del Pd. 
E la settimana prossima do-

vrebbe esserci un nuovo fac-
cia a faccia con la segreta-
ria Elly Schlein.

Ma non è detto che Orlan-
do scelga subito di fronte al 
bivio tra Parlamento e consi-
glio regionale. Secondo alcu-
ni, nel Pd, infatti l’intenzione 
dell’ex candidato del centro-
sinistra sarebbe quella di pre-
sentarsi in ogni caso al primo 
consiglio regionale, che si ter-
rà probabilmente a dicem-
bre, avendo poi secondo la 
legge una trentina di giorni 
di  tempo per  optare  per  
una delle due cariche. Sa-
rebbe un modo per dimostra-
re l’attaccamento alle que-
stioni liguri e anche per impo-
stare, da Genova, la campa-
gna per la “reconquista” del 
capoluogo, per la quale ha 
già escluso la possibilità che 
il candidato sia proprio lui. 
Ma anche un modo per pren-
dere tempo prima di tornare 

a Roma con un incarico di 
maggiore peso nel Pd. Nel 
frattempo si sarà votato an-
che in Umbria e in Emilia Ro-
magna e si capirà quale sarà 
lo stato di salute del centrosi-
nistra in Italia e i rapporti tra 
il Pd e il Movimento Cinque 
stelle  saranno  più  definiti  
con l’assemblea costituente 

dei grillini.
Orlando d’altro canto non 

sembra volere rinunciare al-
la  dimensione  nazionale,  
anzi ieri si è lanciato in una di-
samina alla luce della vitto-
ria di Donald Trump in Usa: 
«La paura, cari compagni e 
amici, non la crea la destra. 
La destra usa le paure. Ma le 

sue cause sono nell’accelera-
zione dei cambiamenti che vi-
viamo e nelle diseguaglianze 
che generano. La destra of-
fre confini e dazi. Cose tangi-
bili. Con una sostanziale su-
balternità ai grandi interessi 
globali, provoca le cause del 
disorientamento sociale che 
colpisce larga parte della so-
cietà, ma al contempo offre ri-
medi che appaiono concreti 
e per molti rassicuranti. La si-
nistra globale, che ha contri-
buito a distruggere gli stru-
menti di controllo e program-
mazione dell’economia, au-
spica, esorta, predica giusti-
zia sociale, democrazia, in-
clusione. Ma lo fa a mani nu-
de», sostiene l’ex ministro del 
Lavoro.

Sullo sfondo, rimane una si-
tuazione tutta da definire nel 
Pd ligure che non può pre-
scindere  dall’assegnazione  
dei due incarichi principali 
nel futuro consiglio regiona-
le: chi sarà il capogruppo 
del Pd  (primo gruppo del  
consiglio per numero di com-
ponenti) e chi il vicepresiden-
te del consiglio regionale, ca-
rica che spetta all’opposizio-
ne.

Davide Natale e Arman-
do Sanna appaiono i due can-
didati meglio piazzati per i 
due incarichi, ma tutto è an-
cora da decidere e non man-
cheranno le lotte intestine. E 
Orlando dovrà mettere ma-
no anche a questo. —

E.ROS.
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“

Giunta in stand by con la spina Savona
«Inaccettabile l’assenza del territorio»

Bucci ha perso
e in alcuni quartieri
il giudizio è cambiato 
nettamente. Ma non 
possiamo dare
nulla per scontato

Emanuele Rossi / GENOVA

“S” come Savo-
na.  “S”  come 
Sanità. “S” co-
me  spine.  

Quelle che trova ancora sul 
suo percorso per la forma-
zione della giunta Marco 
Bucci. Il neo presidente del-

la Regione da due giorni è 
operativo nel  suo  nuovo 
ruolo, anche se non è anco-
ra decaduto da quello di 
sindaco  del  capoluogo.  
Tra un incontro con i diri-
genti regionali, il persona-
le degli uffici e il segretario 
generale Pier Paolo Giam-
pellegrini, dedicati a pren-
dere  confidenza  con  la  
“macchina”  regionale,  il  
presidente ha deciso di con-
vocare tutti i direttori ge-
nerali dell’ente tra lunedì 
e martedì, per fare il punto 
sul programma dei primi 
mesi, in particolare sul bi-
lancio. E ieri nel pomerig-
gio da presidente ha ricevu-
to il ministro dello sport 

Giancarlo Abodi, accompa-
gnato dall’assessora allo 
sport Simona Ferro, avvia-
ta alla conferma (e prende-
rà anche la delega alla cul-
tura).

Ma l’assillo principale, in 
questo momento, è chiude-
re la  composizione della  
giunta regionale. Il tempo 
non manca, va detto: il pri-
mo consiglio regionale non 
verrà convocato prima di fi-
ne mese e in teoria Bucci 
avrebbe poi altri dieci gior-
ni per ufficializzare la sua 
squadra. Ma il “sindaco del-
la Liguria” non vuole dare 
l’immagine di un avvio len-
to della nuova avventura. 
Tanto più che la squadra è 
quasi fatta. Ma è su quel 
quasi che si concentrano le 
attenzioni della politica e i 
primi malumori nei parti-
ti, passata la sbornia da vit-
toria elettorale.

Le spine, quindi. La pri-
ma è ancora e sempre la Sa-
nità: delega cruciale e com-
plicata, che i partiti rifuggo-
no. Bucci avrebbe già in ta-
sca l’ok del suo ex vicesin-
daco Massimo Nicolò, ocu-
lista del San Martino e pre-
sidente del Festival della 
Scienza. Il problema è che 
Nicolò, anche se verrebbe 
in quanto “tecnico” e nella 
quota riservata alle liste ci-

viche è da sempre un medi-
co  vicinissimo  a  Matteo  
Rosso ed era stato vicesin-
daco di Genova proprio in 
quota FdI. Motivo per cui i 
meloniani non spingono af-
fatto per la sua nomina, sa-
pendo che scatenerebbe i 
malumori di chi di asses-
sori ne avrà solo uno, co-

me Forza Italia (e infatti so-
no già cominciati) ma an-
che della componente civi-
ca e della Lega: alla fine FdI 
avrebbe tre assessori (oltre 
a Nicolò ci sarebbero la con-
ferma di Simona Ferro e la 
new entry Luca Lombardi 
da Sanremo) e pure la presi-
denza del consiglio regio-
nale promessa a Stefano 
Balleari. Quindi, se Nicolò 
rimane il nome in pole posi-
tion per l’incarico, non è an-
cora scartata l’ipotesi di un 
assessorato tecnico per En-
rico Castanini, affiancato 
dall’ex  assessore  Angelo  
Gratarola e magari con lo 
scorporo  della  materia  
dell’edilizia  sanitaria  (i  

nuovi ospedali da fare) che 
ricadrebbe  sull’assessore  
alle infrastrutture. Chi se-
gue i lavori in regione rac-
conta di un Gratarola mol-
to attivo in questi giorni.

L’altro nodo da scioglie-
re è la rappresentanza an-
che in giunta della provin-
cia di Savona.

Tema che si incrocia con 
i desiderata della Lega su-
gli  assessorati.  Perché  il  
Carroccio avrebbe propo-
sto la conferma dei due Pia-
na, Alessio e Alessandro, 
nei due posti spettanti. Ma 
all’interno  del  partito  la  
questione è dibattuta: Ales-
sandro Piana è stato presi-
dente ad interim in un mo-
mento complicato, è stato 
il leghista più votato di tut-
ta la Liguria e ha sicuramen-
te l’esperienza per fare l’as-
sessore. A spingere per lui 
c’è anche l’effetto collatera-
le dell’entrata in consiglio 
regionale per il sindaco di 
Vallecrosia Armando Bia-
si, che sarebbe gradita in 
particolare al collega sinda-
co di Ventimiglia Flavio Di 
Muro,  vicino a  Rixi.  Ma 
dall’altra parte i leghisti sa-
vonesi rivendicano il ruolo 
per Sara Foscolo: ex parla-
mentare, segretaria del par-
tito a Savona, donna più vo-
tata  della  provincia.  Dal  

punto di vista di Bucci, gli 
toglierebbe qualche casta-
gna dal fuoco: aumentereb-
be la presenza femminile 
nella squadra (Bucci disse 
di volere almeno tre don-
ne) e darebbe la rappresen-
tanza al savonese che man-
ca da 4 anni. 

Senza contare che dal ter-
ritorio si sono già levati i 
primi  avvertimenti:  «Si  
tratterebbe di un grave er-
rore che non può essere ta-
ciuto del quale il Presiden-
te della Regione si assume-
rà la responsabilità e la pa-
ternità perché, alla fine, a 
lui compete la scelta della 
giunta. Quindi Presidente 
Bucci: hai promesso di esse-

re il 'Sindaco della liguria e 
di tutti i liguri', non comin-
ciare tradendo i savonesi», 
ha detto ieri Franco Orsi, 
ex senatore ed ex sindaco 
di Albisola.

A cui si unisce un sinda-
co attivo come Andrea Ca-
stellini,  di  Stella:  «Spero 
che l’assenza di rappresen-
tanti savonesi sia una noti-
zia infondata». Tra le altre 
carte a disposizione ci sa-
rebbe quel Brunello Bru-
netto che non si è ricandi-
dato con la Lega ma potreb-
be coprire in un colpo solo 
il ruolo di assessore alla sa-
nità  e  di  rappresentante  
del savonese. —
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Alessio Piana

SELENA CANDIA
CONSIGLIERA REGIONALE
RIELETTA CON AVS

Blitz del neopresidente durante la riunione dei vertici delle Asl e degli ospedali liguri. Priorità anche alle liste di attesa
La Regione ha un disavanzo di oltre 250 milioni di euro: se non si azzera il deficit, l’Irpef rischia di aumentare

Sanità, Bucci avvisa i direttori 
«Conti a posto o andate a casa»

IL RETROSCENA

Il neopresidente della Liguria 
Marco Bucci al lavoro nel suo 
ufficio. Ieri si è presentato 
nella sala riunioni al quinto 
piano della Regione durante
il summit tra i vertici 
della sanità ligure

Brunello Brunetto

sul secolo xix

Il programma:
tra lunedì e martedì 
saranno convocati
i dg dell’ente

Sara Foscolo

Marco Damonte Prioli ( S. Martino)

«La destra usa
le paure, non le 
crea. La sinistra
globale predica
giustizia ma lo fa
a mani nude»

Alessandro Piana

L’ex ministro Pd al bivio tra Roma e Genova, incontrerà di nuovo Schlein
Può entrare nell’assemblea regionale prima di dare le dimissioni

Orlando al primo Consiglio
e in tour nelle province

Poi la scelta sul ruolo futuro

LA LIGURIA DOPO IL VOTO LA LIGURIA DOPO IL VOTO 

.

Il defict della sanità ligure aumen-
ta e alla fine del terzo trimestre ha 
superato i 250 milioni di euro, qua-
si 25 milioni in più rispetto al se-
condo semestre del 2024: è la pri-
ma grana per il nuovo presidente 
Marco Bucci. La Regione proverà a 
recuperare risorse interne ma il di-
savanzo record avvicina sempre di 
più il rischio di un aumento dell’ad-
dizionale Irpef . L’assessore alla Sa-
nità Gratarola ammette: «Vedia-
mo cosa succede, alla Liguria man-
cano 150 milioni di risorse statali».
GUIDO FILIPPI / PAGINA 3

Se non sei un balneare

comune di Genova, il voto potrebbe slittare all’autunno 2025. dA sinistra parte un appello alle primarie

Liguria, voragine sanità
Il buco nei conti peggiora: 250 milioni. Disavanzo record nel terzo trimestre. Verso l’aumento delle tasse

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

L’ex capitano del Genoa Criscito 
è ottimista: «Balotelli non delu-
derà i tifosi». Il comico Leonardo 
Manera, scherza: «La Balo philo-
sophy è la vera alternativa a chi 
punta sulla produttività». 

Spesso  stipati  co-
me  animali  nella  
terza  classe  delle  
navi, milioni di ita-
liani sono emigrati 
a  cercare  fortuna  
nelle Americhe.

Luca Prejalmini e Valentina Colombo con gli 11 figli. Tra loro le gemelle Carol e Celeste, ultime arrivate  ROSARIA CORONA / PAGINA 17

Aggiungi due posti a tavola, ora i figli sono undici

In genere le elezioni sono una noia ma entusiasmante è la 
successiva disamina della quota d’astensione. Da una tren-
tina d’anni si formulano più o meno le stesse ipotesi: la poli-
tica deve tornare a parlare con la gente, la politica deve tor-
nare sui territori, la politica deve tornare a occuparsi dei 
problemi reali, la politica deve tornare a dare una speran-
za. E mentre, da una trentina d’anni, la politica cerca il mo-
do di tornare a parlare con la gente, di tornare sui territori, 
di tornare a occuparsi dei problemi reali eccetera, l’asten-
sionismo cresce costantemente e inesorabilmente. E tutta 
questa autoflagellazione fa persino simpatia a uno come 
me, persuaso che non si voti più, e vale soprattutto per i ra-
gazzi, perché la democrazia è venuta un po’ a noia, e la si dà 
per scontata, e perché si è progressivamente fiaccata l’idea 

che votare incida sulle nostre vite. Meloni – un esempio fra 
mille – scrive l’unica legge di bilancio possibile secondo gli 
unici parametri possibili: quelli di mercati, banche, istitu-
zioni europee, ovvero creditori e controllori. La stessa leg-
ge che, cento euro più cento euro meno, avrebbe scritto El-
ly Schlein. Se la democrazia è venuta a noia ed è diventata 
un esercizio ampiamente sterile, è improbabile che i votan-
ti aumentino, nonostante gli sforzi dei partiti di promettere 
l’abolizione della povertà, delle malattie e delle guerre. Un 
bel problema. È difficile governare localmente dinamiche 
globali ed è ancora più difficile governarle senza denaro, 
poiché le democrazie europee si sono ricoperte di debiti e 
hanno perduto ogni libertà di spesa. E senza libertà di spe-
sa, le democrazie si spengono. 

LE COSE DELLA VITA
SARA RATTARO

SONO I NONNI
GLI UNICI ALLEATI
DI NOI DONNE

La scena è sempre la stessa: 
un lunedì mattina qualun-
que, in cui il tempo sembra 

scorrere troppo veloce, e infilare 
le scarpe dei bambini diventa un 
vero e proprio atto di pazienza. È 
il racconto di tante donne, madri 
lavoratrici, che si destreggiano 
tra carriera e famiglia, tra sca-
denze e abbracci lasciati a metà. 
Spesso, con un sorriso dolce e gra-
to, affermano: "Non ce la farei 
senza i miei genitori". Io sono 
una di queste madri. La figura 
della madre-lavoratrice è ormai 
diffusa, ma si parla raramente di 
ciò che avviene dietro le quinte, 
di quelle persone che rendono 
possibile alle madri di andare al 
lavoro in un paese che sembra ur-
lare: se non ti piace, resta a casa a 
fare la mamma.

Per molte famiglie, i nonni non 
rappresentano solo un supporto 
affettivo, ma sono veri e propri 
ingranaggi che permettono alla 
vita di scorrere senza intoppi. 
Sembra una banalità, ma chi ha 
cresciuto dei figli sa quanto ogni 
gesto  quotidiano  –  portarli  a  
scuola,  accompagnarli  a  fare  
sport o consolarli dopo una gior-
nata difficile – si componga di 
piccoli pezzi di vita che si unisco-
no. 

Quando un figlio viene affida-
to a mani familiari, la madre si 
sente finalmente libera di torna-
re al lavoro, di realizzare i suoi 
progetti e, magari, di ritrovare 
anche sé stessa. Dopotutto, e que-
sto è un dettaglio che spesso si 
trascura, noi madri non lavoria-
mo solo per pagare le bollette.

Questa  osservazione  viene  
quasi sempre da una madre, per-
ché spetta a lei rinunciare, talvol-
ta, al proprio lavoro e alla pro-
pria libertà per organizzare le at-
tività dei figli, specialmente se 
queste ricadono al di fuori dell’o-
rario scolastico. Ci sono mamme 
che vorrebbero poter contare so-
lo su sé stesse e che si sentono in 
colpa nel chiedere aiuto, come se 
ci fosse un'aspettativa invisibile 
che pende sopra ogni donna-ma-
dre: quella di essere infallibile. 
Ma questa aspettativa è una trap-
pola, una prigione che costringe 
a scegliere tra sé stesse e la fami-
glia.  Una  scelta  ingiusta,  che  
spesso non è affatto una scelta, 
ma una rinuncia. E così, i nonni 
diventano una risposta: non un 
lusso, ma una necessità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bagnasco: «Totiani fuori?
Qualche volta è il karma»

Silvia Pedemonte / PAGINA 5

Giordano: «Siamo in calo
ma Grillo non ha pesato»

Emanuele Rossi / PAGINA 5

L’UNICO CONSIGLIERE M5S

Criscito e Manera
punti di vista
su Mario Balotelli
Giampieri e Schiappapietra / PAGINA 43

FORZA ITALIA AL VELENO PASSATO E PRESENTE

Noi italiani
emigranti
da terza classe
Massimo Cutò / PAGINA 39

cresce ancora la famiglia prejalmini di sestri ponente. «Con un po’ di organizzazione si riesce a fare tutto»

MARCO MENDUNI E SIMONE ROSELLINI / PAGINA 15

disagi a causa deI cantieri autostradali
Inizio novembre sulle spiagge
Le code sono il prezzo da pagare

LUCA MONTICELLI / PAGINA 12

strutture con Piscina e spa
Albania, il resort per gli agenti
costa all’Italia 9 milioni l’anno

ROLLI

Sorpresa Vismara
la Samp in porta
ora può scegliere
Valerio Arrichiello / PAGINA 44

Si chiama Vismara, si legge Vi-
smuro. Il giovane portiere del-
la Samp ha scalato le gerarchie 
e ha preso il posto di Silvestri. È 
imbattuto da tre partite.

STORIE DI SPORT

SABATO 2 NOVEMBRE 2024
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Il primo Consiglio 
regionale non verrà 
convocato prima
di fine mese

L’anticipazione
Sabato scorso l’articolo che ha 
svelato i dati sul buco della sanità

Esami di diagnostica: 
nei prossimi mesi 
partirà un piano 
contro i ritardi

Michele Orlando (Asl 2 Savonese)

Obiettivi: rilanciare 
l’alternativa alle 
destre e combattere 
l’astensionismo

ANDREA ORLANDO
CONSIGLIERE REGIONALE ELETTO 

Natale e Sanna
pronti per i ruoli
di capogruppo dem
e vicepresidente

VENERDÌ 8 NOVEMBRE 2024
IL SECOLO XIX
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